
48 – PIANTE IV 
 
Ahmed Nur Oggi i compagni parleranno di piante da frutto. Alla discussione di oggi 

prenderanno parte i signori: Faqi Burale; Said; Aw Dahir; Dhegaweyne 
e Ahmed Nur che presiede. 
La prima pianta di cui parleremo è la pianta che si indica col nome di 
berde (specie di sicomoro). C'è un detto somalo, che parla di questa 
pianta, che recita: "i frutti di berde bisogna consumarli senza 
esaminarli". 
E ora passo la parola a Fiqi Burale. 

Fiqi Burale Berde è una pianta grande e robusta con delle grandi foglie. Berde è 
una pianta che cresce in terreni duri e leggermente salmastri (didib). Il 
terreno si distingue in didib (terreno duro e leggermente salmastro) e 
mamac (roccia dura) e la pianta berde, in genere, cresce in 
quest'ultimo.  
I frutti di berde sono dei frutti molto popolari che si consumano maturi. I 
frutti maturi di questa pianta vengono raccolti e conservati e si indicano 
col nome di dhuubaan. Sono dei frutti dolci come datteri (timid). I frutti 
di berde, in genere, sono puliti, hanno una ruvidezza che si sente in 
bocca. 
Berde fa parte delle piante più valorizzate nel nostro paese ed è una 
pianta desertica (geed-abaareed). Inoltre la pianta berde dà una resina 
da cui si ricava una specie di gomma da masticare molto consistente e 
durevole. 
I rami di berde non danno benefici durevoli (raadhiish), ma da essi si 
ricavano delle buone fibre per fare corde. Le migliori fibre vegetali, 
probabilmente, si ricavano dalla corteccia di daray (tipo di acacia). 
 

Ahmed Nur Daray è una pianta meravigliosa ed è una grande pianta di color bianco 
con delle grandi foglie. Daray e berde sono entrambe piante che 
crescono in terreni duri e leggermente salmastri (didib). 
E ora do la parola ad Aw Dahir Afqarshe. 
 

Dahir Af-Qarshe La pianta che si indica col nome di berde ha tanta utilità e condivido 
tutto quello che Fiqi Burale ha detto su quella pianta. Io aggiungo che il 
tipo di berde che cresce in Somalia è una pianta grande. Il terreno in 
cui cresce questa pianta deve essere necessariamente di tipo didib. Le 
sue radici vanno in profondità e si poggiano su una falda acquifera. 
Berde è una pianta con le foglie molto grandi. Berde ha le foglie ancora 
più grandi di quelle di beedaani (tipo di pianta) che cresce nella città di 
Mogadiscio. In periodi di siccità, si fanno nutrire gli animali con foglie di 
berde che si fanno cadere agitando la pianta. Bastano poche foglie per 
sfamare un singolo animale. Berde produce uno dei migliori frutti. 
Inoltre, ai tempi in cui c'erano le guerre e la gente si era di 
conseguenza impoverita, berde risultò fra le piante più utili. Una 
famiglia che si impossessava di una pianta di berde riusciva a campare 
coi suoi frutti. La famiglia oltre a consumare, raccoglieva questi frutti e li 
conservava in appositi sacchi. Pertanto Berde era una delle piante più 
utili. I frutti di berde, come si è detto, sono tra i più dolci. Sono frutti 
meravigliosi che venivano seccati, esponendoli al sole e poi conservati 



in appositi contenitori e assumono il nome di dhuubaan (frutto secco). 
I frutti di berde si possono consumare così come sono oppure si 
mangiano assieme al burro. Questi frutti sono abbastanza grossi e 
sono simili all'uva secca (sabiib). Un tempo i frutti di berde avevano 
enorme valore nutritivo per i somali, ma ultimamente sembrano aver 
perso importanza. 
Anche la pianta detta daray1 cresce qui. Ma berde è una pianta che 
non cresce in terreni mamac (roccia dura). La pianta daray, come la 
pianta gob2, fa parte di quelle piante che crescono in montagna e in 
pianura, mentre berde è molto diversa da queste. Una leggenda 
somala recita: la pianta berde, rivolgendosi al terreno didib, gli disse: 
"Lasciami crescere in te" e quest'ultimo le rispose: “No, perchè ti vuoi 
fare le radici". Infatti, berde, in quella stessa notte, sviluppò le sue 
radici. E da quel momento in poi berde divenne amico inseparabile dei 
terreni didib. 
Daray è una pianta che cresce nello stesso modo di berde, produce 
resina bianca e molto simile a quest'ultima. Daray, diversamente da 
berde, ha le foglie più grandi e grosse. La pianta daray produce frutti a 
grappoli che sono così allineati che sembrano mammelle. Daray dà un 
frutto grosso come il pugno chiuso della mano. I suoi frutti vengono 
bolliti e consumati come cibo. Mentre i frutti di berde non vengono 
consumati fino a quando non diventano morbidi e vicini alla loro 
maturazione. I frutti di berde, maturi, diventano rossi e si consumano 
così come sono. Anche daray dà dei frutti meravigliosi che quando 
sono seccati si indicano con il nome di dhuubaan. I suoi frutti sono dolci 
quanto quelli di berde ma più grossi. 
I frutti di daray col burro vengono serviti agli ospiti di riguardo. I frutti di 
daray conditi col burro fanno un piatto meraviglioso molto apprezzato 
dai somali. 
Daray e berde sono amici nonostante la loro diversità come piante. 
Una volta, quando, in Somalia c'era poco cibo, queste due piante erano 
fonte di alimento per molta gente. 

 
Ahmed Nur 

 
Il compagno Dahir non ha tralasciato niente. Berde è una pianta 
importante che è seconda solo alla pianta canjeel3 che risulta una 
pianta ben più importante. Infatti canjeel produce frutti migliori e più 
saporiti di quelli di berde. Ciò nonostante berde è secondo alla canjeel. 
Secondo il giudizio della gente presso cui crescono queste due piante, 
il frutto di canjeel è secondo solo ai datteri. E ora passo la parola a 
Said. 
 

Said Questa pianta, come già detto, è una pianta molto importante. Si tratta 
di una pianta che cresce bene nei terreni dove abbonda l'acqua, 
specialmente in quelli duri e leggermente salmastri detti didib. Il terreno 
di tipo didib sembra in qualche modo più morbido degli altri e per 

                                                           
1 Tipo di albero che produce frutti commestibili simili a piccoli fichi a grappoli. 

2 Grande pianta dai buoni frutti commestibili. 

3 Tipo di grande albero dai frutti commestibili. 



questo permette alle radici di questa pianta di andare in profondità. I 
frutti prodotti dalla pianta berde anzichè dai rami e vicino alle foglie 
spuntano dalla base della pianta stessa. E i suoi frutti sono saporiti e 
dolci. Una volta i frutti di questa pianta costituivano, per molti, dei buoni 
pasti, ma oggi non è più così perchè il riso e la pasta hanno cambiato 
le abitudini nutritive della gente. Ai tempi in cui molta gente, in Somalia, 
viveva dei frutti selvatici, i frutti di canjeel erano importanti e prestigiosi. 
Come è stato rilevato, dentro i frutti di berde sono rinchiusi dei piccoli 
vermicelli e da lì deriva il detto somalo che recita: "I frutti di berde 
bisogna mangiarli senza esaminarli". Ma questi vermicelli si trovano 
solo nel frutto fresco, questi frutti quando sono seccati rimangono privi 
di vermicelli. 
 

Ahmed Nur In genere, quando si aprono i frutti di daray si trovano dei vermicelli. 
Nei frutti di berde e daray si trovano dei semi che non sono duri come 
quelli dei datteri nè come quelli di canjeel. 
E ora passo la parola a Dhegaweyne, perché esprima la sua opinione 
su questa specie di vermicelli. 
 

Dhegaweyne Queste sono delle piante che i somali raccoglievano fin da tempi 
immemorabili. La pianta daray mette dei rami lunghi e grossi e ha foglie 
grandi. Daray è una pianta di grande utilità pratica. Io non ho niente da 
aggiungere a quanto hanno detto i miei compagni su questa pianta. 
Sappiamo, fra l'altro, che da questa pianta si ricava un colorante rosso 
come sangue, con cui si usava colorare i wadaamo4.  
Un tempo, come diceva Dahir Afqarshe, la gente sfollata o rimasta 
povera, in seguito alla guerra condotta dai Dervisci contro 
l'occupazione straniera, occupava e si impossessava degli alberi di 
berde che trovava, vantando un diritto di esclusività. 
 

Ahmed Nur La domanda è ancora ferma. Ma ora passo la parola a Fiqi Burale. 
 

Fiqi Burale Come sapete, tra Garawe e Las-Anod, c'è una zona battezzata Geedo-
Miraleh (zona delle piante da frutto). Le piante da frutto di cui si parla 
sono quelle di daray e berde che sono tipiche di quella zona. Si tratta di 
una fitta foresta, sita in piena pianura, che consta di soli alberi di daray 
e berde. Ora torno a parlare di quei vermicelli che si trovano dentro i 
frutti di daray e berde. È vero che dentro questi tipi di frutti troviamo dei 
piccoli vermi, inermi ma che scoraggiano la gente dal mangiare 
volentieri questi frutti. Questi piccoli insetti si indicano col nome di 
qanjidho. Questi insetti non hanno un nome proprio ma sovente sentivo 
la gente dire: "pulite il frutto dai qanjidho". 
 

Ahmed Nur Ti ringrazio molto. Il frutto di daray come quello di berde, quando viene 
aperto, dentro è vuoto e questi qanjidho sono allineati sul fondo e sui 
lati. E adesso lasciamo, per il momento, le piante daray e berde e 
passiamo a parlare di murcood (tipo di pianta somala). Che cosa è 
murcood? Dove cresce? Comunque si tratta di una pianta molto diffusa 
nella regione Benadir. E adesso passo la parola di nuovo a Fiqi Burale. 

                                                           
4 Recipienti di pelle che si usavano per attingere l'acqua dai pozzi a gola aperta. 



Fiqi Burale Prima di tutto, io non ho mai visto la pianta murcood, ma ho visto i suoi 
frutti che sono popolari nella regione del Benadir. So che questi frutti si 
vendono a Mogadiscio e li ho visti esposti al sole per seccarli. I frutti 
murcood sono di colore rosso e sono i ragazzi che di solito li 
acquistano. Hanno un sapore salato o acido (dhanaan) e non sono 
molto dolci. Ma ripeto che io non ho mai visto una pianta murcood. 
   

Ahmed Nur Prima di tutto, murcood è come dici tu ed è molto diffusa nei mercati di 
Mogadiscio. Murcood è prodotta da una pianta che si indica col nome 
di deegaan. Nel nord della Somalia, murcood è conosciuta col nome di 
canjeel. Ma canjeel ha due semi. 
Canjeel è una pianta meravigliosa che cresce nelle zone montagnose 
ed è la pianta che produce i frutti più saporiti e dolci come i datteri. 
Canjeel ha frutti variopinti. Alcuni sono così maturi da secernere succhi 
(dhuguc) come i datteri. Canjeel assomiglia ai datteri come la scimmia 
assomiglia all'uomo. I frutti di canjeel come i datteri sono conservati a 
lungo. I frutti di canjeel, in un primo momento, sono amari perchè 
acerbi, ma poi diventano maturi, diventando così dolci che vengono 
indicati col nome di dhuguc (maturo tanto da secernere succhi). 
Pertanto, il murcood, che si trova in questa zona, è prodotto da una 
pianta che si indica col nome di deegaan. Da una ricerca da me 
condotta risulta che deegaan è la fonte di una delle migliori qualità di 
legno in Somalia. 
E ora passo la parola a Said. 
 

Said Secondo me murcood e canjeel sono due piante fra loro molto diverse. 
Io sono d'accordo con te compagno Ahmed Nur su quanto hai detto 
riguardo questa pianta. Cercando di descrivere murcood, direi che è 
una pianta non molto grande. I suoi frutti sono come diceva Fiqi Burale 
e sono disponibili nei mercati di Mogadiscio. I frutti maturi di murcood 
sono saporiti e dolci e vengono sbucciati prima di consumarli e tra il 
seme e la buccia del frutto si sente un sapore misto di acre e salato. La 
pianta murcood ha delle piccole foglie, simili a quelle della pianta 
xamur5. 
Se adesso la cerchiamo, possiamo trovare che le sue spine sono 
similia a quelle del jeerin6 ma un po’ più corte. Murcood non è una 
pianta ombrosa e ha i rami sparpagliati e non folti. Murcood, che cresce 
in questa zona, produce frutti piccoli. Mentre, quella che cresce nella 
regione di Bari produce frutti più grossi, come diceva Fiqi Burale. I suoi 
frutti quando sono maturi diventano rossi. 
 

Ahmed Nur Il Benadir è un posto strano. Adesso se andiamo al mercato troviamo 
frutti di due piante. Il frutto di una di queste due piante è rotondo e ha 
sapore acido (dhanaan). Il frutto dell'altra è più piccolo e se chiedi alla 
gente il nome di questo frutto ti dicono che si chiama murcood. Io non 
ci capisco niente. 
Adesso passo la parola a Fiqi Burale. 

                                                           
5 Pianta dai frutti commestibili aventi nocciolo duro. 

6 Pianta spinosa che produce buona resina e frutti commestibili. 



Fiqi Burale Prima di passare ad altro argomento, vorrei ricordarvi una cosa. Vorrei 
ricordarvi che le piante che crescono nel sud della Somalia, in modo 
particolare nel Benadir, assomigliano e nello stesso tempo sono 
diverse da quelle che siamo abituati a vedere nel nord. Vedi per 
esempio, la pianta cadaad7, che vedevamo nel nord e di cui 
mangiavamo la resina, è diversa da quella che troviamo qui. Se osservi 
bene le piante gargoor8 e sifaar9 che crescono da questa parte ci 
accorgiamo che sono diverse da quelle a noi familiari. Sembra che la 
ragione della diversità risieda nella diversità del tipo di terreno in cui 
crescono. Sembra che lo sfruttamento eccessivo di queste piante abbia 
modificato le caratteristiche naturali delle stesse. 
Nei mercati di Mogadiscio sono in vendita due tipi di frutti. Uno di questi 
frutti si indica col nome di deegaan e l'altro è conosciuto col nome di 
murcood. I frutti di una assomigliano ai frutti della pianta xamur o della 
pianta gob ed è quello che si chiama deegaan. Mentre il frutto di 
murcood ha forma rotonda e sembra un po’ più piccolo del limone (liin). 
Un altro esempio: le piante canjeel di cui parlava Ahmed Nur e 
deegaan producono frutti simili fra loro eppure sono diverse l'una 
dall'altra. Sembra che un tempo, alcune piante appartenevano alla 
stessa specie ma i cambiamenti climatici hanno provocato 
un’evoluzione che ha portato delle diversità tra i componenti della 
stessa specie. 
 

Ahmed Nur Ho chiesto ad alcuni miei parenti, conoscitori di piante, di spiegarmi le 
origini e lo sviluppo di questa strana differenza. Ad esempio, questa 
pianta è canjeel ma i suoi frutti non sembrano quelli tipici di canjeel. La 
pianta per quanto riguarda l'aspetto esterno, è canjeel ma non ha la 
dimensione tipica. Canjeel che conosciamo è un albero grande. Allora, 
ci fermiamo qui per quanto riguarda canjeel e deegaan e passiamo ad 
altre piante. 
Canjeel e Deegaan appartengono alla stessa specie di piante. Canjeel 
è un albero con delle grosse foglie e ha, in genere, un grosso tronco e 
mette dei bei rami. Di solito canjeel cresce negli altipiani e nelle zone 
montuose e produce frutti saporiti di vari tipi. I frutti di canjeel sono 
simili ai datteri, come ho già detto. Se mettiamo le piante in ordine di 
importanza, berde viene al terzo posto. Le scimmie vanno matte per i 
frutti di canjeel. Canjeel cresce molto nella regione di Bari e nell'area 
montuosa di Sanag. Sembra che canjeel sia la pianta tipica delle zone 
montuose. Di solito, ogni singola pianta canjeel è popolata da branchi 
di scimmie che si nutrono dei suoi frutti e attaccano chiunque capiti 
nelle vicinanze. Canjeel è un'altra pianta resinosa che costituisce una 
delizia per le scimmie. Le scimmie se trovano canjeel non vanno in 
cerca di altri frutti. Le foglie di canjeel sono usate per foraggiare gli 
animali, specialmente nei periodi di siccità. Canjeel è una pianta 
desertica, sempreverde e ombrosa. 

                                                           
7 Tipo di pianta con spine ricurve. 

8 Tipo di erba acquatica dalle foglie lunghe, usata per coprire le capanne. 

9 Tipo di erba nutriente anche quando è secca. 



Si dice che chi può trovare nelle vicinanze un albero canjeel sotto la cui 
ombra ripararsi dal sole, non va alla pianta bilcil10 in quanto meno 
ombrosa. Si è saputo che dalla pianta canjeel si può ricavare uno dei 
legni più pregiati. Canjeel è della stessa specie di deegaan ma, come 
diceva Fiqi Burale, si tratta di due piante diverse. Gran parte delle 
piante deegaan sono canjeel. Nel nord la pianta deegaan è conosciuta 
col nome di canjeel. Canjeel è fonte di legno pregiato da cui si 
fabbricano anche grandi barche che possono caricare 10 mila 
tonnellate di merce.  
E adesso passiamo alla pianta qurac, tipo di acacia ombrellifera. 
Ora passo la parola a Dahir Afqarshe che ci parlerà di qurac; della sua 
utilità; della specie a cui appartiene e dei frutti che produce. 
 

Dahir Afqarshe Grazie. Giorni fa abbiamo parlato di qurac senza dilungarci. Qurac, per 
me, è damal (tipo di acacia qurac molto grande). Ci sono tre tipi di 
qurac e tutti e tre sono ombrosi. I ramoscelli di qurac sono usati per 
fare i recinti degli animali. È una delle piante più importanti che si 
trovano nel nostro paese. Qurac produce il frutto qabco (baccelli 
commestibili dell'acacia) detto anche dhaameel (frutto delle acacie). 
C'è un tipo di qabco che si mangia. Lo mangiano sia gli animali che gli 
uomini. Un altro tipo di qabco è quello prodotto dal damal che è amaro 
e si dà alle capre e ai cammelli. La cammella abituata a mangiare 
questo tipo di qabco si ingrassa molto e dà molto latte per cui bisogna 
mungerla parecchie volte al giorno perchè il latte non le danneggi le 
ghiandole mammarie. Quindi qurac produce il frutto qabco conosciuto 
anche col nome di dhaameel. Dalla corteccia di qurac si ricavano le 
migliori fibre usate per fabbricare le corde dowli11. Si tratta di una corda 
forte e resistente. In genere le corde fabbricate dalle fibre di galool si 
rompono facilmente; mentre quelle di fibre di qurac durano fino a due 
anni. La corda dowli deve essere fatta di fibre di damal. Dalle sue fibre 
si fabbricano anche le corde in uso presso i marinai e non c'è di meglio. 
Nessuna delle nostre altre piante ha tali fibre. Le fibre di qurac 
contengono una secrezione acre e pungente. Per eliminare questa 
secrezione acre e pungente, le massaie prendono le fibre e le 
anneriscono con il fuoco. Un canto che un ragazzo dedicava a una 
ragazza diceva: "La bellezza senza carattere è come un qootin12 senza 
intreccio di fibre resistenti". 
Tale tipo di fibra è usata per fabbricare e ornare le stuoie più belle. I 
recinti fatti di ramoscelli di qurac sono i più sicuri per gli animali, in 
quanto nessuna belva feroce può varcarli. La pianta qurac per noi ha 
questa importanza vitale. La pianta qurac oltre a produrre il frutto 
qabco, viene usata dai nomadi per fabbricare vari strumenti, con i suoi 
ramoscelli: hangool, arnese di legno a forma di bastone con una 
biforcazione a un’estremità e un uncino dall'altra parte, usato per 
costruire recinti, o per trascinare o spingere rami; daab, manico o 

                                                           
10 Specie di acacia molto folta considerata pianta medicinale. 

11 Corda legata all'otre per attingere l'acqua dal pozzo. 

12 Contenitore per liquidi. 



impugnatura; gudun, tipo di ascia a gomito o di scure usata per scavare 
o intagliare il legno; ecc. Qurac e lebi13, nei periodi di siccità, attirano le 
antilopi che si nutrono delle loro foglie e si riparano sotto la loro ombra 
ed è qui che i cacciatori trovano queste prede. Quindi qurac e lebi sono 
meta preferita dei cacciatori di antilopi. 
Le donne per fare dhigo, ossia il fascio di rami legati con corda di pelle, 
usato come elemento portante della capanna di stuoie e piegato ad 
arco con le due estremità conficcate nel suolo, per le loro capanne, 
usano le radici della pianta qurac. 
 

Ahmed Nur Prima di tutto, la pianta qurac è una pianta di grande utilità, come 
diceva Dahir Afqarshe. Qurac è una pianta desertica. 
Si suppone che il termine qurac derivi dalla lingua cuscitica degli antichi 
egiziani. Qurac è una delle piante più longeve, tanto che in Somalia, si 
trovano un certo numero di qurac centenarie.  
Prima di tutto, qurac produce dei fiori bianchi. Queste piante, in termine 
di polline, si distinguono in maschi e femmine. Qurac fiorisce nel mese 
di aprile. I fiori di qurac sono stagionali come quelli della palma da 
datteri. Dopo un po’ di tempo i fiori cadono e al loro posto spunta 
dhimbil (frutto dell'acacia). Dopo un paio di mesi detto durac si 
trasforma in qurbax e poi in caleeyow e infine diviene qabco. Il frutto di 
qabco passa varie fasi di sviluppo. 
Ora passo la parola a Dhegaweyne. 
 

Dhegaweyne Il qurac che io conosco è diverso da quello descritta da te. Una volta, i 
somali basavano le previsioni del tempo sulla pianta qurac. Mentre in 
primavera essa è una pianta qualsiasi e non riveste un’importanza 
particolare, durante la stagione secca qurac rimane priva di foglie. E 
solo alla vigilia delle prime piogge inizia a mettere nuove foglie e 
rinverdisce. In altre parole, questa pianta rinverdisce (magool) nel 
mese di Habari-Ari (mese in cui cadono le prime piogge del deyr14). 
Gli anziani somali, esperti in piante, sostengono che l'età di una pianta 
qurac può raggiungere fino i 300 anni. La pianta, ogni cento anni, 
cambia nome. Nei primi cento anni la pianta è considerata giovane e 
viene indicata col nome di dimcad, da 101 fino a 200 prende il nome di 
damal e infine da 201 in poi prende il nome di dogob (tronco di albero 
caduto secco). L'utilità di qurac risiede nel qabco e nelle foglie verdi 
con cui si nutrono gli animali. 
D'altra parte, sulla corde dowli, di cui parlava Dahir Afqarshe, c'è stata 
una discussione controversa e ci si chiede se essa sia di qabo15 o di 
corteccia di acacia (qurac). La corda di tipo dowli, fatta di fibre di 
acacia, assorbe l'acqua ed è molto resistente e quando si secca 
diventa sottile. 
Qabco (frutto dell’acacia) quando è tenero e acerbo si dà alle capre e 
ai cammelli come foraggio o mangime. Ma tale frutto quando diviene 

                                                           
13 Tipo di grande albero senza spine. 

14 Autunno (terza stagione dell’anno somalo: settembre-novembre). 

15 Pianta spinosa, con lattice, dalla buona fibra. 



secco può essere consumato sia dagli animali che dagli esseri umani. 
 

Ahmed Nur Quello che vorrei avere ora è una descrizione dettagliata delle varie 
fasi di sviluppo che attraversa il frutto qabco. I frutti di acacia detti 
qabco passano tre fasi di sviluppo. Lo sviluppo del frutto inizia come 
una piccola sporgenza dalla pianta. Qurac è una pianta spinosa, con 
un grosso tronco, come diceva Dahir Afqarshe. 
 

Fiqi Burale Lasciatemi mediare tra di voi. C'è un detto somalo che recita: "Ognuno 
ha il suo modo di esprimersi in parole e ognuno ha il suo modo di 
interpretare e intendere le parole e le idee espresse dagli altri ". 
Prima di tutto, non c'è dubbio che qurac sia un albero vecchio e 
longevo. Torniamo alla sua crescita e utilità pratica. Qurac dall'età 
tenera e col passare del tempo cambia aspetto come il serpente 
cambia la pelle. La pianta in tenera età prende il nome di dimcad e 
questo è il momento in cui mette le sue foglie e viene fuori in tutta la 
sua bellezza. Dimcad mette su dei bei rami dalle cortecce da cui si 
ricava una fibra pregiata.  
Adesso, supponiamo che siamo nel periodo delle piogge e le piante di 
qurac sono prive di foglie, per prime spuntano le foglie e accanto a loro 
spuntano dei teneri qabco. Il tutto inizia a comparire come una piccola 
sporgenza detta qurfad. Poi qurfad si apre e si distingue in xay (fiore) e 
un piccolo tenero qabco. Il frutto qabco nasce, cresce e si sviluppa nel 
periodo secco in cui la pianta perde le foglie. Al posto delle foglie e al 
suo posto spunta man (bocciolo, gemma) di cui vanno matte le piccole 
antilopi. Infatti, i cacciatori mettono le loro trappole attorno a questa 
pianta per catturare questa pregiata selvaggina. Quando cade tale 
man, subito spuntano le prime foglie. Il frutto qabco si trasforma in 
dhimbil. In genere, dhimbil non produce qabco. Qabco è prodotto da 
damal o da duruje. I frutti qabco vengono sgusciati e i semi vengono 
raccolti e conservati in appositi sacchetti. La gente di Galbeed pesta i 
semi di qabco e consuma la relativa polvere con del latte. Si dice che la 
gente che si nutre di qabco non si ammala di ameba. 
Dalla corteccia di dicad si ricavano delle fibre che contengono una 
secrezione acre e pungente che si usa come cura preventiva contro 
l'ameba. I ramoscelli di dimcad come quelli di damal vengono usati 
come caday16 per pulire i denti. 
Dimcad è una pianta utile dalla cui corteccia si ricavano fibre per 
fabbricare spazzole (tirtire) usate per pulire i recipienti da latte per 
eleminare il cattivo sapore (car) di affumicato del latte tenuto in 
contenitori puliti con culay17 di cattiva qualità. Le sue radici sono usate 
per fare dhigo con cui costruire la capanna mobile. Inoltre, si usa per 
fare gadaw18. La corda fatta con le sue fibre è molto resistente. Le sue 
fibre servono anche per fare maraq19 alle cammelle. 

                                                           
16 Pianta da cui si ricavano ramoscelli e radici per pulire i denti. 

17 Legnetti odorosi che si bruciano in un recipiente per pulirlo e disinfettarlo. 

18 Cerchio fatto con un rametto per costruire l’intelaiatura dei recipienti. 



Dimcad è molto buona per fare i recinti degli animali. Oggi, piante come 
dimcad, molto utili in passato, sono quasi in via di estinzione. I tempi 
sono cambiati e la gente non ha saputo conservare l'ambiente con tutta 
la sua fauna e flora. Anzi la gente ha contribuito al degrado 
dell'ambiente, abbattendo tanti di quegli alberi e bruciandoli per 
ricavarne carbone o legna da ardere. Io temo che fra non molto, il 
nostro paese sarà trasformato in un deserto. 
 

Ahmed Nur Che qurac sia una delle piante più vecchie e longeve lo dimostra la 
fonetica stessa del nome. I linguisti esperti sostengono che il nome 
Qurac derivi dalla lingua cuscitica degli antichi egiziani. Noi tutti siamo 
concordi su come inizia il ciclo di vita di questa pianta. Le persone che 
seguono la sua evoluzione dicono che essa per sei mesi produce frutti 
e per sei mesi solo fiori bianchi (xay-cad). Questo periodo va dall'inizio 
della primavera (gu’) fino alla fine della stagione deyr. Già alla vigilia 
delle piogge la pianta qurac è la prima a produrre man. Questa pianta 
oltre a produrre man è anche una pianta ombrosa e le sue foglie si 
chiamano qayo o qadaw. Alla vigilia del deyr e in particolare nel mese 
di Habar-Ari la pianta mette foglie verdi. Come abbiamo detto, questa 
pianta per sei mesi produce frutti e per altri sei mesi è coperta di foglie 
e fiori bianchi. Anche nel periodo secco essa è coperta di foglie verdi e 
dalla primavera fino all'autunno produce i suoi frutti. 
E ora passo la parola a Said. 
 

Said Qurac è una pianta molto utile per i somali. È una delle piante più 
vecchie e più longeve ed è per questo che ci siamo dilungati su di 
essa. 
Se si fa un confronto tra le piante che troviamo qui nel sud della 
Somalia e quelle che troviamo nel nord, si può constatare una modesta 
diversità tra di loro. Di solito qurac ha moltissime spine lunghe. La 
pianta, quando raggiunge un’età media, cambia caratteristiche e inizia 
a produrre delle piccole spine. Qurac, damal, galool, sarmaan (pianta 
spinosa della famiglia delle acacie da cui si ricava una buona tinta) e 
cadaad sono tutte piante che hanno foglie molto simili. Come si è detto, 
dalla corteccia di qurac si ricavano fibre usate per fabbricare recipienti 
e corde. I suoi rami si usano per farne hangool e i manici dei godin. 
Torniamo ai frutti di questa pianta. I frutti di qurac si indicano col nome 
di qabco. Qabco è un frutto che cresce in lunghezza e assume la forma 
di cerchio. È un frutto che si mangia acerbo. Gli animali, al contrario 
degli esseri umani, lo mangiano anche quando diventa duro. Il qabco, 
quando si secca, viene pestato e consumato con il latte. 
Come si diceva, le foglie di qurac nascono e cadono a seconda della 
stagione, in altre parole sono stagionali. Infatti, in certe stagioni, la 
pianta rimane priva di foglie, fiori e qabco. E dopo un po’ comincia a 
germogliare di nuovo e a mettere foglie. 
Non abbiamo ancora parlato della resina di questa pianta. Essa 
produce una quantità elevata di resina, ma solo nella stagione di deyr. 
La resina di qurac è di due tipi: un tipo molto dolce che sembra 

                                                                                                                                                                                                 
19 Strano tenero di corteccia, usato per coprire le mammelle delle cammelle al fine di impedire ai piccoli di 
succhiare. 



schiuma e un tipo normale e di forma rotonda.  
La pianta qurac quando si evolve e raggiunge un'età avanzata viene 
indicata col nome di damal. Ma ciò nonostante, io credo che qurac e 
damal siano piante che appartengono alla stessa specie ma che sono 
diverse fra di loro. Infatti damal cresce solo in determinate zone. 
Mentre, qurac cresce ovunque e non è alta quanto damal. L'altezza di 
una pianta damal può raggiungere centinaia di metri. Damal e qurac, 
entrambe, si evolvono e trasformano. 
 

Ahmed Nur I compagni hanno discusso a lungo di come cambiano le piante, 
quando hanno parlato di qurac, duruje e damal. Ora passo la parola a 
Fiqi Burale. 
 

Fiqi Burale All'inizio ogni cosa ha un solo nome, ad esempio prendi qaroon20 che si 
distingue in tre tipi. Vedi la pianta xagar, tipo di albero ricco di resina di 
cui ce ne sono tre tipi. La pianta qurac all'inizio del suo ciclo di vita 
viene indicata col nome di dimac. Il terreno, in termini di formazione 
geologica, si distingue in: montagna (buur), pianura (bannaan) e altura 
(taag).  
La pianta damal cresce, in genere, nelle alture e di solito fa parte di un 
bosco o di una foresta. In genere, damal fa parte di un insieme di 
piante come galool, yicib (frutti commestibili), lebi ecc. 
Qurac non la trovi in mezzo alle montagne nè nelle pianure. Mentre, le 
pianure costituiscono il terreno tipico di dimcad e duruje. Duruje non ha 
tante spine, è simile alla qansax (pianta della famiglia delle acacie a 
spine ricurve, dalla buona fibra) ed è molto diffusa nella regione di 
Mudug. Una volta si usava la spina di dimcad come ago per cucire e 
riparare i vestiti. Mentre, le spine di damal e duruje non si usano per 
fare aghi. Dimcad è una pianta diffusa nelle valle e nelle grandi foreste. 
 

Ahmed Nur Ci siamo dilungati sulla pianta chiamata qurac per il fatto che essa è 
una pianta utile e importante per i somali. 
Adesso passiamo a discutere della pianta rooxo, pianta rampicante dai 
frutti commestibili simili al pomodoro maturo. E ora passo la parola a 
Dhegaweyne. 
 

Dhegaweyne Rooxo come pianta ha un’utilità limitata per i nomadi, in quanto non 
viene usata per fare recinti né dà frutti importanti. È una pianta 
rampicante (saar). I frutti maturi di rooxo sono di colore rosso denso e 
per questo hanno più che altro un valore estetico. È una pianta che non 
dà molti frutti. Di solito, una singola pianta di rooxo produce due, tre 
frutti. 
 

Ahmed Nur È una pianta piccola, ma molto dolce e fa parte delle piante dolci. 
Adesso passo la parola a Dahir Afqarshe. Dahir raccontaci di rooxada, 
delle piante con cui cresce, di come cresce e quali vantaggi ha. 
  

Dahir Afqarshe Rooxa non ha grandi pregi, e non ha molti rami, è una delle piante che 
                                                           
20 Tipo di pianta resinosa delle dimensioni di un arbusto la cui corteccia viene impiegata per tingere ed 
impermeabilizzare i recipienti di cuoio e la cui resina profumata viene bruciata come incenso. 



crescono insieme ad altre piante. Quando matura ha dei frutti di colore 
rosso. Quando si fa riferimento alla bellezza di una cosa, si dice, 
“Sembra una pianta di rooxa”. Non ha rami, non è grande, non ha 
abbastanza frutti, si trovano sulla pianta solo tre frutti rossi, che la 
gente mangia ma che non sono così importanti. 
 

Ahmed Nur Come diceva Afqarshe, la pianta rooxo non produce frutti di valore. I 
suoi frutti semmai possono aver un valore estetico. 
E ora passiamo alla pianta garas, grande pianta sempreverde i cui frutti 
sono commestibili e dal cui legno si ricavano utensili tra cui le 
lavagnette, o tavolette, utilizzate nelle scuole coraniche. 
Passo la parola al Dr. Said. 
 

Said Prima di passare alla pianta di nome garas, vorrei spendere ancora 
poche parole sulla pianticella rooxo e la sua utilità. Rooxo, come si 
diceva, non è una pianta di legno duro. Gli animali mangiano sia le 
foglie che il frutto di rooxo. Il frutto ha l'aspetto di un pomodoro e 
quando è maturo ha un sapore dolce, non è un frutto popolare, lo 
mangia chi non ha niente di meglio. Infatti, un canto dedicato ai frutti di 
rooxo recita: "La fame è una manifestazione dell'inferno; tanto è vero 
che mi ha costretto a mangiare perfino frutti di rooxo".  
Garas è una pianta tipica dei terreni secchi. Si tratta di una pianta di 
media altezza. Ha le foglie simili a quelle di higlo, tipo di grande albero 
sempreverde senza spine, che produce frutti commestibili.  
Garas è un albero da frutto e privo di spine. I frutti vengono consumati 
in due modi. Innanzitutto viene sgusciato e la membrana rossa che 
racchiude il chicco si mangia. In un secondo momento si cuociono i 
chicchi duri, ciascuno dei quali consta di due qalbac (valva). Il guruf, 
ossia il seme o chicco contenuto all'interno, deve essere bollito in 
acqua a lungo. Per questo le cose che non cuociono bene vengono 
paragonate a chicchi di garas e si dice: "Questa cosa è di difficile 
cottura come i chicchi di garas". Nei casi di carestia e penuria, il guruf 
bollito costituisce un alimento che si mangia per sopravvivere. 
E ora passo la parola a Dahir Afqarshe. 
 

Ahmed Nuur Garas è una pianta particolare, è una delle piante che ti aiutano a 
superare le carestie. I suoi frutti si possono mangiare in due modi: 
quando sono maturi la buccia è di colore rosso e si può mangiare, non 
è molto nutriente ma ti fa passare la fame per un giorno. Un altro 
vantaggio è che i suoi semi si trovano in un specie di coperchio rosso 
poi all'interno di una buccia bianca, dove ci sono appunto i semi. Si può 
cuocere, di solito ci vuole molto tempo prima che sia pronto per essere 
consumato. Si dice che se si mette in pentola la mattina, ci vorrà tutto il 
giorno. Infatti c'è un detto per tutte le cose che prendono molto tempo, 
si dice: “Sembra un garas!”. Una volta cotto, si mangia. Il garas è come 
il mais per la gente. A volte si mangia per cena con un po' di latte e 
carne e si è sazi. È una delle piante che si cerca e si tiene da parte 
come riserva, come ad esempio le piante di anjeel e barde. Passo la 
parola a Dahir Afqarshe.   
 

Dahir Afqarshe Ti ringrazio per avermi dato la parola. Abbiamo stabilito di discutere di 



una pianta per volta.  
Garas è una delle piante che si indicano con il nome collettivo di geed-
madow (pianta sempreverde) ed è anche una pianta desertica (geed-
abaareed). Essa è una di quelle piante che crescono bene nelle alture 
e nelle regioni settentrionali del nostro paese. Garas è una pianta 
ombrosa e dal grosso tronco. Gli artigiani somali tagliano il tronco o i 
rami di garas e li scolpiscono per fabbricare recipienti e utensili 
domestici. Come diceva Ahmed Nur, garas produce frutti abbondanti. 
Inoltre, il frutto maturo è formato da vari strati: guscio, una membrana 
polposa e rossa, una membrana bianca e infine il seme o chicco che 
consta di due elementi, qalbac. Quando il frutto è maturo e fresco, si 
mangia la membrana rossa. Mentre i chicchi racchiusi nelle membrane 
bianche vengono essiccati e poi raccolti e conservati in appositi 
contenitori o sacchi (xashimo) per i giorni difficili. Al riguardo c'è un 
detto somalo che recita: "Si può superare una carestia solo con una 
delle tre cose con il labbro leporino". Le tre cose con il labbro leporino 
sono: il cammello, il guruf di garas e il frutto kullan, pianta sempreverde 
che produce frutti commestibili. 
I guruf, secondo coloro che hanno avuto un'esperienza diretta, devono 
essere ben lavati e bolliti in acqua per tre volte (cambiando acqua ogni 
volta) prima di essere consumati. Dopo la terza cottura, i chicchi 
diventano teneri e perdono gran parte del sapore amaro che gli è 
caratteristico e si può consumarli con burro fuso o latte. I chicchi bolliti 
di garas sono difficili da digerire e rimangono nello stomaco per lungo 
tempo. In altre parole, questi chicchi sono difficili da smaltire nello 
stomaco come la carne di cammello. 
Io non so se i chicchi di kullan sono come quelli di garas, ma 
sicuramente sono una specie di purgante. I chicchi di kullan vengono 
cotti in modo identico a quello dei chicchi di garas sopra descritti. Il 
frutto di kullan cotto viene, consumato col latte ed è ritenuto 
medicamentoso e pregiato quanto il gluteo di pecora e il grasso di 
struzzo. Esso è un frutto che si conserva bene. Ci sono però alcune 
persone che ritengono che kullan sia un alimento dei poveri e degli 
emarginati e come tale è considerato un pasto non dignitoso. A questo 
proposito citiamo il versetto di un canto che un cammelliere dedicava 
alle sue cammelle: "Quando non dai più latte, noi per sopravvivere 
raccogliamo il frutto di garas che nessuno mangia volentieri". 
 

Ahmed Nur Grazie per aver spiegato così bene la pianta di garas e i suoi frutti. 
Garas è una pianta utile che può essere equiparata ai fagioli e al mais. 
In passato, io ho avuto occasione di cucinare i chicchi di garas. Guruf 
va bollito in acqua e per accelerare la cottura si aggiunge una dose di 
cenere. I chicchi di garas vengono bolliti in acqua per tre volte, 
cambiando acqua ogni volta. Dopo la terza cottura, i chicchi divengono 
teneri e cotti e la relativa acqua si trasforma in un brodo simile a brodo 
di yicib. E ora passo la parola a Fiqi Burale. 
 

Fiqi Burale Prima di tutto, l'evoluzione della pianta garas segue le sorti delle altre 
piante. Un tempo, le piante venivano suddivise in vari gruppi. Quando 
si andava a combattere un nemico e non si avevano a disposizione 
delle provviste (jiscin), o si voleva intraprendere un viaggio o trasferirsi 



da un accampamento a un altro e le mucche non davano latte perchè 
fuori del periodo della lattazione; la gente sovente si chiedeva se nel 
tratto di strada da fare si potevano trovano delle piante da frutto su cui 
contare. 
Le provviste si distinguono in: provviste buone da consumare in quel 
momento e provviste che si possono conservare a lungo e per i giorni 
difficili. Quando si era in guerra e si andava a combattere o c'era una 
povertà diffusa e si voleva intraprendere un lungo viaggio, si 
preparavano delle provviste da portare con sé. In questi casi, la gente 
portava con sé provviste di carne arrostita (solay o guduri), garas, yicib 
ecc. L'attuale generazione somala non apprezza le piante e non 
conosce la loro importanza e utilità pratica.  
Riprendo il discorso sul frutto garas. Esso è un frutto che fa parte del 
qaraab e ha dei benefici durevoli (raandhiis). I frutti selvatici (qaraab) si 
distinguono in frutti freschi da consumare subito e altri che si possono 
conservare e quindi hanno raandhiis (benefici durevoli). Il frutto garas è 
avvolto da un guscio esterno e due membrane di cui una è di polpa. È 
la membrana polposa di colore rosso che si mangia, succhiando il 
frutto in bocca. Invece viene conservato il seme verde avvolto dalla 
membrana bianca. Come dicevi, gli alimenti vengono preparati in vari 
modi, a seconda della loro consistenza. 
Prima di tutto, i chicchi garas vengono lavati e puliti accuratamente per 
tre volte. Detti chicchi o semi vengono cucinati per tre volte, cambiando 
ogni volta l'acqua in cui sono stati bolliti, dopo averli lavati. Raggiunta la 
giusta cottura, il piatto di garas è pronto e si consuma col latte o con 
burro fuso e può essere conservato a lungo.  
Cucinando i semi di garas una sola volta si ottiene un ottimo purgante. 
Così come l'acqua con cui vengono bolliti i frutti di kullan costituisce un 
purgante efficace. Tuttavia, perchè garas raggiunga la cottura si 
richiede una preparazione accurata da parte di una brava massaia e un 
fuoco forte. I semi cotti di garas possono essere essiccati e conservati 
o mangiati come yicib. A parte le foglie, garas e kullan sono della 
stessa specie (isku dir). 
I leoni, di solito, amano riposare sotto l'ombra della pianta garas. 
Perciò, quando uno vede un grande albero di garas deve stare attento 
e guardarsi da eventuali leoni che possono esserci. I leoni si nutrono 
dei suoi frutti e si riposano sotto la sua ombra. Di solito, gli animali 
feroci o le belve sono carnivori, pertanto se si vede qualche animale 
feroce nutrirsi di piante vuol dire che tali piante sono piante medicinali. 
Quindi, il fatto che i leoni si nutrono dei frutti di garas, dimostra che 
essa è medicamentosa. 
 

Ahmed Nur Passiamo a un'altra pianta che si chiama carmo (varietà di cissus con 
rami sottili e foglie larghe che si mangiano bollite) che abbiamo trattato 
di recente. Io aggiungo che c'è un tipo di carmo detto carmo-muudal. 
Normalmente, i somali mangiano le foglie bollite di carmo. Invece le 
foglie di carmo-muudal non si mangiano, si mangiano solo i frutti. 
Questo tipo di carmo cresce in terreni montagnosi. 
Adesso parliamo di una pianta che si chiama garow da cui la città di 
Garawe prende il nome. Passo la parola a Dahir Afqarshe per parlarci 
della pianta garow (grano duro cucinato in un certo modo), il modo in 



cui cresce e come viene utilizzata. 
 

Dahir Afqarshe Io conosco garow come haruur (grano duro) cucinato in un certo modo. 
Noi di Nugal che siamo degli agricoltori conosciamo il grano duro più 
della gente di Bari. Dalle nostre parti, per preparare un piatto di garow: 
il grano duro viene pestato onde togliere la spora o l'embrione, senza 
eliminare la crusca e poi viene cucinato, mettendolo su fuoco. 
Quando dal grano duro si separa solo la spora e poi si cucina, il 
prodotto finale si chiama koronkor (frumento in granelli già cucinati). 
Invece, quando il grano duro è pestato, ridotto in jariir (frammenti di 
granaglie pestate) e poi cucinato aggiungendo del budo (farina, cosa 
macinata), si chiama jebis (quello che altri chiamano soor, cioè 
polenta). Le pietanze di haruur (grano duro) vengono preparate nei tre 
modi sopradescritti. 
 

Ahmed Nur Passo la parola a Said. 
 

Said Prima di tutto, garow non è una pianta ma un nome derivato da piante. 
Originariamente, garow deriva dalle palme. In particolare il termine 
garow è usato per indicare i frutti della palma. Quelli di baar si 
chiamano qoone (frutta o drupa della palma) e si assomigliano 
sorprendentemente. 
I piccoli frutti di palma si indicano col nome di garow. La polpa nel 
cocco viene consumata come alimento e l'involucro duro si usa come 
suppellettile domestica. Un tempo, questo involucro veniva esportato 
ad Aden dove si vendeva nei mercati. 
Caw (palma) e baar (tipo di palma il cui frutto si chiama qoone) 
crescono più o meno fino alla stessa altezza. 
 

Dahir Afqarshe Adesso ho capito e ti ringrazio per questo. I somali hanno un proverbio 
che, tradotto, più o meno recita: "Come rodere xeego (frutto della 
palma dum) e, nello stesso tempo, salvare i denti, proteggendoli". Quel 
frutto lo conosco col nome di xeero, un frutto rosso all'esterno e con un 
seme duro all'interno. 
 

Ahmed Nur Garow è il frutto di palma dum e qoone è frutto di baar. Palma e baar 
sono piante che appartengono alla stessa specie (dir). Mayra è un altro 
nome per qoone. 
Garow, come diceva Said, assomiglia a qoone ma è più piccolo di 
quest'ultimo. Qoone è un frutto duro con una crosta dolce e saporita. 
La parola di nuovo a Fiqi Burale. 
 

Fiqi Burale Io non ho mai assaggiato i frutti garow ma li ho visti infilati come delle 
collane di coralli, a volte, le donne li usano come collane. Inoltre so 
che, un tempo, garow veniva esportato verso i mercati esteri, il che 
dimostra che è una cosa di valore. 
Mayro (tipo di palma) e palma appartengono alla stessa specie ma 
sono di tipi diversi. 
Qoone è usato per giocare a xeego (gioco nel quale due squadre di 
dieci bambini lanciano un oggetto, in genere il frutto di palma dum, con 
dei bastoni da una parte all'altra). Mentre, il frutto dell'altro tipo di palma 



è inadatto a questo gioco perchè molto sottile. 
Caw è un termine usato per indicare le fibre di foglie di palma che si 
usano per fabbricare stoie (dermooyin). Garow cresce insieme e in 
mezzo alle foglie di palma. È come il mais che consiste di steli o paglia 
e pannocchia. Se si separa la pannocchia dallo stelo, rimane la canna 
che si mastica come quwaax (tipo di pianticella saccarifera che si 
mastica). Mayro (palma dum) e caw (palma) sono piante della stessa 
specie. Segue una pianta di nome caw-baar, che ha rami più grandi. 
 

Ahmed Nur Se andiamo a Beyla (una cittadina nella regione del nord-est della 
Somalia) possiamo vedere intere navi cariche di caw destinato verso i 
mercati esteri. Caw è una delle risorse naturali del nostro paese. Le 
palme sono state distrutte o danneggiate da una serie di cicloni che 
hanno colpito la regione di Bari. In seguito a questi cicloni, le stuoie di 
fibre di palma sono divenute una rarità. Oggi, una singola stuoia costa 
duemila scellini somali. 
Caw è un bene che non ha bisogno di tanto lavoro. Infatti, caw ha più 
valore delle capre di cui ci occupiamo tanto. 
 

Said La palma è una pianta che tutti i somali conoscono bene. 
Mayro e caw sono piante della stessa specie. Mayro cresce come la 
palma da datteri, ma i suoi frutti sono più piccoli. Detto frutto è costituito 
in gran parte da un seme duro. Ultimamente ho sentito che le palme 
sono in via di estinzione. 

 


